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AGLI ONOREVOLI SIGNORI SINDACO E CONS1CUEIU 
DEL MUNICIPIO DI CHACNANO. 


Signori 


Sa le parolo volano, gli scrini passano alla 
posterità , e se questi vengano confermali dalla 
pubblica autorità, per lo avvenire saranno ritenu- 
ti come dogmi di fede. 

Ciò poslo, mi ù sorpresa la dimanda del gio- 
vane Francesco-Saverio Liguori, il quoto mal con- 
sigliato dai due Reverendi Gassi bassi, grassi grassi, 
diede a stampa un libello intitolalo — Cenni sto- 
» rico-crit ici della Città di Gragnano e luoghi cir- 
» COnvicini » — ed à osato chiederne un guider- 
done per confermare così alla posterità le calunnio 
scritte, che orpellano allo sguardo dei buonomini 
lo sommo cure datesi por copiare da vari autori 
quanto riguarda Gragnano, Lettere, Cesoia c Pino, 
mentre ad ogni curioso valeva più leggere con 
altro profitto, il Summonle, Ciannonc , Ponza, Ca- 
mera, Capasso, AdinolG ed altri, i quali scrivendo 
la storia dei rispettivi paesi, dissero di Gragnano 
quanto bastava, senza denigrare persone, o meno- 
mare 1' onore della terra nostra natia. E solo leg- 
gendo Ottavio Delirano, che in un picciolo voluma 
descrive il Regno di Napoli , si trovano sufficienti 
notizie di Gragnano. 

Ma sapete quello che si i voluto far rilucere? 
Eccovelo poco a poco descrìtto in una lettera clic 
aveva divisalo dirigerò all’ incauto giovane, e cho 
ora mi si porge 1' occasione di sottoporre al giu- 
dizio delle signorie Vostre, delincando , c notando 
i brani, che più richiamarono la mia attenzione , 
tralasciando tutto il molto altro ad osservare , 
c tralasciando una chiosa di fondo sul complesso 
del concetto, della esattezza storica, e della forma: 
cose tutte, che si desiderano nella monografia ab- 
borracciata. 

Prima però di procedere innanzi fa d’uopo 
che vi chieggo la venia per qualche amara espres- 
sione venutami sotto la penna , essendo io più di 
ogni altro stato offeso in quello che ho più caro , 
l’onore cioà di mio padre c di mio fratello Arci- 
prete, cui vivo obbligalo come figlio, c come be- 
neficato. 
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Alla pagina 12 — Si legge » tulle le Città 
» componenti il Ducalo di Amali! furono encomia- 
» le jeiché fedeli per indole al Governo . . . . 
« limilmente nella rivoluzione del 1799 — non 
a presero parie agli sconvolgimenti politici di 
» quell’ epoca .... 

Pag. 13 — e Gragnano cominciò a respirare 
* «olio Vtubergo della monarchia. 

Pag. 30 — per mantenerti i Gragnanesi saldi 
a nella fede del He fuggitivo e difenderne i dril- 
li li ecc. Ciò nel 1863? 

Se il generale Cialdioi sei sapeva a tempo, 
povero Cragoano 1 

In fine della slessn pagina sta dello : » La 
a monache di S.- Angelo, meno una , evasero dal 
a Chiostro ed a Castello dirizzarono il loro cam- 
» mino, ove rinvennero ospitala ricovero nel tei - 
» lajo di Baldassarre Scola. 

Credulo storico 1 poteva meglio informarsi, odi 
avrebbe appreso che Baldassarre Scola , il di cui 
nome è un elngio (mi si perdoni lal'espressione es- 
sendo lecito il sumere superbia m quaesilam meri - 
Ut) trovasi dottoralo in medicina fin dal 10 set- 
tembre 1 774 , coll’ epiteto — Magnifico I). Bal- 
dassarre, e perciò lo avrebbe individuato col ri- 
spetto che meritava. 

Avrebbe pure saputo che Baldassarre Scola ri- 
cevette tulli nel suo cuore piuttosto ebe nello suo 
stanze, e non nel cellajo perchè non era bettolie- 
re, e se la casa non era decente per le signora 
che 1’ onorarono, era però uoa casa, o non cellajo . 
cellajo e casa che mancava affatto all’ alla sua 
prosapia, mentre fu iniziata l'attuale, quando Bal- 
dassarre Scola profittando dell' amicizia cordiola 
che aveva coll' Arcivescovo di Amalfi , introdusse 
Filippo Liguori, avo dello storico, per colono nel 
fondo Stagli , giorno da segnarsi a ledere di ora 
da chi ora ne gode 1' effetto. 

E se lo storico voleva estendere meglio le una 
non scarso cognizioni degnandosi leggere la Sto- 
ria Romana di Rollio nel tomo 15, pag. 124, a- 
vrebbe saputo che nella notissima orasione cha 
Cicerone, assistito da M. Marcello , teneva per la 
difesa di Milone, interrogava C. Catsinio Scola . 
amico e compagno di Clodio assassinato da Milo- 
ne per gelosia di Consolato — anno di Roma 700 
avanti G. 0. 52. Da ciò per meno gratuita indu- 
zione, corno gratuitamente si fa discendere la fa- 
miglia dello storico da Aronne, avrebbesi suppo- 
sto cho anche Scola Baldassarre poteva aver capo 
da C. Cassio Scola, il qual fin da quell’ epoca re* 
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ranliasima agognava al Consolato Romano, e per- 
ciò assai più antico di Liguori, e certo con minoro 
ironia si sarebbe detto — nel cellajo di Baldas- 
sarre Scola. 

Ricordi pare lo storico che questi maritò sua 
sorella col dottore D. Andrea Mastro , meritò duo 
figlie con due distinte famiglie di S. Egidio e Roc- 
ca Malerdomini, situò Ire figlie e quattro nipoti uei 
Venerabile Monastero di S. Nicola de Miro come 
monache professe, dove Liguori appena potette in- 
trodurre una per conversa. 

Ed a maggior chiarimento, si prega lo stori- 
co a leggere il nostro catasto formato verso la me- 
tti dell’ ultimo secolo, dove mancano affatto i no- 
mi degl'illustri suoi antenati, mentre nel folio 11.° 
trovasi notato — - Magnifico { cho a quell'epoca 
davasi ai gentiluomini) Francesco-Anlonio Scola vi- 
vo con suoi beni e col negozio dei legnami. 

E Ira suoi discendenti vicn segnalo — Ma- 
gnifico Baldassarre io fasce. 

Possiede una casa in piò membri superiori, od 
inferiori con giardino di un moggio o mezzo nef 
luogo detto casa Scola. 

Possiede una vigna, un oliveto, tre selve. 

Non era dunque uo bettoliere, un foroajo, a- 
veva la casa di più membri superiori ed inferiori, 
e perciò se ad alcuno toccò il cellaio bisogna te- 
nere per fermo che reputavasi indegno di stare 
fra geote educata e civile. 

A chi l'ignorasse ricordo, ebe nella nota 
causa tra Liguori D. Raffaele e de Rosa di Castel- 
lammare, fu stampata una memoria , che per la 
sua originalità merita essere letta , ed io per farà 
cosa grata, in fino di questa lettera, no farò leg- 
gere il tratto piò interessante (I). 

Né avrebbe dovuto ignorare il giovane erudi- 
to, e già avvialo alla Magistratura con soddisfa- 
cente concorso, che Baldassarre Scola ha firmato 
sempre Scola , ma chB 1’ essersi confuso Liguori , 
e Criscuolo , non felici rimembrante ne serba la 
Torre Annunziata — avvenimento come quello cui 
fa bel prosieguo 1' accaduta a D. Leopoldo Villani 
nel decennio allorché il padre fallendo fraudoleutc- 
mente affidò le sottratte suo sostanze a chi mai 
più le volle restituire, e basta qui. 

Pag. SI — » Per la porla della Chiesa s’ ia- 
S Irodussero nel Monastero di S- Angelo ove resta- 
» rono l'impronta di loro nefandezza «4 oscenità. 
Pochi versi sono scritti per asserirsi » che iu S. An- 

(!) Appendice in fine della presente. 
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# gelo restò uua sola vecchia ed impotente — 
Credete forse che i francesi erano regolali dai 
principi che caratterizzano i Cavalieri di Carlo 
primo ? 

0 forse entrarono per dove la fama vuole, che 
s'introdussero Vincenzo Avitabile, altrimenti Can- 
tore, ed altri, che lo storico, ed il paese saprà in- 
dovinare? I 1 

Pag, 32 — » Nel 1807 — Agostino Mosca te. 
Sia pur certo l’asserito, perché tramandare ai po- 
steri fatti odiosi, e mettere a pericolo la pace del- 
le famiglie? Ma lo dice Colletta ! Non si ripeta 
da un Cragnanesc- 

Pag. 35, 34 — Essendosi commesso un fnrto 
a nella vigna di Monticelli di proprietà di D. Ciò- 
r. vanni della Rocca ec. cc. nelle note poi: si vuole 
» che il furto non abbia ecceduto la somma di due. 
a 10, di cui appena grana 14 toccarono in por- 
» rione al giustiziato Chiochiaro — Registro di 
» famiglia del defunto Antonio Sabbatici. 

Più senno al giovine di bello speranze I 

Antonio Sabatini aveva lunghe coi... cronache 
di famiglia da tramandare ai posteri. Anziché de- 
nigrare uua famiglia rispettabile per ogni verso, 
si poteva ammirarla nella instituzionc di un Mon- 
te di famiglia, che ne costituisce il massimo lu- 
stro, nelle Ire torri tuli’ ora esistenti, nelle tanto 
cappelle gentilizie cui d soprapposla la Croce di 
Cavalier di Malta, Ordino cui appartengono da se- 
coli , e del quale fu insignito 1’ attuai D. Dome- 
nico , appena nato; e dallo virtù che adornano i 
superstiti far buon viso agli antenati. Perche tra- 
mandare questo fallo con (aula crudezza? L’in- 
dovino I 

Si è cercalo oscurare lutti per fare splenderò 
meglio Liguori — Ma sia pur vero il furto , sia 
di centesimi , lo storico sensato ed imparziale do- 
vca conoscere quali circostanze lo precedettero e 
lo accompagnarono nella esecuzione, doven non i- 
gnorare le leggi , o le severe ordinanze del tem- 
po contro i grassatori giustificate dal supremo bi- 
sogno deila sicorezza sociale e dai risultati ebo 
ne derivarono , doven sapere quello che ogni uo- 
mo veridico conosce, che i della Rocca non prese- 
ro veruna ingerenza nella cosa, oche agi di proprio 
impulso la giustizia, allora amministrala da sommi 
uomini. 

Pag. 34 — » Il giorno di Pasqua 1821. A che 
» mena questo racconto ? È questo il pensiero di 
n nostalgia ? È questo .il modo d’ investigare 
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» lutto quaolo foste di decoro per la Cillà di Cra- 
» guano , come sia segnalo oell' avuto ai lettori? 

» Pag. 37 — Noi riferiamo un miracolo { tul- 
li Io cfae poco amanti di riportare fatti clamoro- 
» si ) » dunque furto nella vigna della Rocca e 
sue consegueose , il fatto imputala ad Agostino 
Mosca , 1' avvenimento nel monastero di S. ange- 
lo, l’accaduto nel 1 82 1 ec. perchè si tono ripor- 
tati ? A me pare che questi si possono dire fatti 
clamorosi , e non già i miracoli , dei quali sem- 
brami che la Chiesa ne dia altra definizione. Co- 
sì scrìvendo si menoma troppo la rìpulaiione di 
tre costituiti teologi di famiglia tanto cospicui che 
non solo hanno consigliato , ma benanche letto e 
riletto il libercolo; lo Anno presentato al Consiglio 
Municipale per tramandare alla posterità Mirabilia 
Magna dei Cavalieri di Carlo primo, ascritti a Se- 
dili Napoletani, tesorieri della Regina Giovanna ee. 

Lettori spalancato la bocca , per ingoiare il 
seguente aerostato. 

Pag. A3 — » Discendente da Lettere fu la fa- 
» miglia Liguori cui appartengo l Laut in ore pro- 
ti prio vii esci t » Essendo vero, che conseguenze 
ne derivano? 

Le azioni caratterizzano le persone assai me- 
glio dell’ origine che poco più poco meno si trae 
sempre dalla zappa. Aggiungi il quod fui 1 et non 
est prò ni/iito reputatur. E basta perchè questo 
liber generationis tocca lo stomaco, maggiormente 
perché di questa sognata grandezza sparirono 6no 
le tracce dei sontuosi palagi dei feudi , delle cap- 
pelle gentilizie, degli stemmi e di quanto si addi- 
ceva a famiglia tanto allo locata. Per ripianare que- 
sto vuoto, si pretese aggiungere a Cragnano l’epiteto 
di Latterò affinché trovandosi Liguori possessore di 
molte selve a Lattaro, di fresco acquistale, col 
tempo si potesse pretendere essere Gragnano di 
Lattaro un feudo dei Cavalieri Liguori, e quindi 
esigere dai Gragoauesi, ciocché ora ottengono con 
mezzi loro propri. 

Seguitando leggeri : nel 1276 Alessandro 
d’ Afflitto ( » ergo parente dal nostro prefetto ) fu 
» marito di Vittoria Liguori, il cui fratello venne 
» incaricato da Pendone di Afflitto per eseguire 
» la fabbrica del monastero di S. Agostino di Na- 
» poli » ; dunque era un muratore al più , un 
capodopera! Or si che si spiega perchè il 11. Rev. 
Padre Maestro Trullo Proviociaio del monastero del 
Carmine , di questa nostra Città , seppe così a pro- 
posito presciegliere la casa per le sue ricreazioni, c 
dove assicurò gli averi di S. Maria del Carmine 
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allorché fu soppresso il contento. E per memoria 
imperitura di Ionio odore et due Regoli delia ca- 
ia iniiiala nel 18C0 furono dipinti la Vergine del 
Carmine c S. S( bastiono. 

Ma i titoli non ri dimenticano coi vontrnlie- 
ri , o perchè non metterlo dietro al nome ed a 
tulli quelli che appartennero ed appartengono ? Ep- 
pure ciò nessuno avrebbe redarguito , se non si 
fossero insaltali altri. 

» Memori poi di arere improntalo denaro a Car- 
lo nel 1278 » — La nostra previdente Guardia Na- 
liooale, con raro seono, scelse ad tiffi/.iale paga- 
tore un Liguori, che tanto si distinse nel disim- 
pegno. Benone I 

Cadrebbe in acconcio tener onorala me oziar a 
delle recenti parentele. Ma. . . ci dilungheremmo 
troppo. 

Pag. A4 — « Vennero in tempi /mi o meno 
si vicini, ad abitare Cragnano la famiglia nobìlo 
» Rocco, Amara , dello Jojo , Somma e tutte quelle 
» che seguono ». Sappintcvelo Cragoonesi , uba 
Ligaori ( calando da Aionne ) è prima famiglia 
tra le prime, e badate a non sbagliare. Siale su- 
perbe famiglie nominate, quando il più nobile Ira 
nobili , vi dice nobili , però in tempi a noi più 
vicini, e perciò sempre dietro a Liguori ebe pre- 
cedono tolti I ! 1 

Cavalieri suno questi , quattro dei quali nel 
giorno 2 ottobre )8£0 ncn per meritare la croce Jei 
due solili Sodi, onorificenza ebo nella toro gran- 
dezza con agognano, ma per raccogliere fucili de- 
serti e quanto loro si presentava abbandonato, si 
recarono in Capua come ingenuamente manifesta- 
rono al signor Francesco Cavaliere, ed al signor 
Alfonso Nastro, al signor Francesco Cuomo, e si- 
gnor Nicola Jovaoe che la mattina del 3 si reca- 
rono a curiosare quelle rovine. 

Pag. 45 — a Poiché per costituirsi la no- 
ia bitta è mestieri che te famiglio abbiano quel 
» grado dalla Sovranità per mezzo di gesta glorio- 
» se » erme l’ebbe Liguori da Carlo primo, mal- 
grado che il tempo avesse rosi i papiri di carta 
fitta. Oh t Napoleone primo e terzo, chi siete voi 
a fron'e dei nostii Cavalieri? 

Pag. 52 — Confinante col monte Scafali. Be- 
nissimo. Da enciclopedico. 

Pag. 54 — u Lode al Sindaco Nicola Cuomo, 

» Cimino, Sorrentino, Buondonno; e gli altri per- 
ii chè non li allargarono non dono meritato di essere 
li menzionali ». 

Finirne la pagina — a Noi andiamo lieti di 
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9 registrare questi fatti , che si rannodano alta 
a miglior gloria delta nostra terra natia. Jìitum 
» lencatis amici ? / 

Pag. 55 — Brigantaggio — Tra gli uomini 
illustri di Gragnano bisognava indicare ai posteri 
Jermarone per cosi aprirsi l’adito a dire che a An- 
s Ionio Cavallaro fu preso nella Vigna dei Massa 
» e fa nella piccola pagliara ove ai soleva rico- 
» ventre ritrovala una grande quaalild di munì* 
9 xione s — Errare o mentire, io un fatto contem- 
poraneo A noto a tulli, fa torlo ai Cavalieri di 
Carlo primo. 11 Cavallaro fu arrestalo in lenimen- 
to di Castello, e sotto una grotta, in altro punto 
discosto fu trovato della polvere, non già grande 
quantità di munizione. Manca dunque il pagliujo 
dove era solito ricoverarti, o la vigna dei Massa. 
Si avrebbe dello meglio dei Massi, giacché trovan- 
dosi questo poterò soprastante a grandi massi di 
pietra calcare, da questi preso il nome cnon dal- 
la famiglia Massa. E leggendo l’ istrumento del 
1500 col quale Simone Amato vendette ai signori 
della Rocca ( allo storico tanto cari ) sta scritta 
Li Massi. Valga per notizia onde in una seconda 
edizione si possa porre a piè di pagina anche il 
mio nome, come si è fatto a pagina 99 — E pro- 
seguendo a pag. 58 — « Fu allora che si avverti 
» e si credette alla esistenza di una banda di Bri- 
9 ganti, verso i quali cominciano a rivolgerti la 
9 simpatie e le aspirazioni di una gran parte dei 
9 Cittadini, i quali , sebbene non avessero decise 
9 opinioni politiche, pure osservando che il paese 
9 gemeva sotto la tirannia di pochi che con male 
9 arti, si vollero costituire al potere, come liberali, 

9 mentre in sostanza il liberalismo significa nel 
9 loro linguaggio egoismo, ambizione, profitto ed 
9 oppressione più crudele dei birri Borbonici , a- 
9 vrebbero accettato anche 1’ opera del Diavolo, 

» perchè fossero stati liberali dalla dura pruova. 

9 Gragnanesi, avendo lo storico o quelli cbo tanto 
a lui dettarono, letto cosi chiaro nel cuore di lutti 
ha letto prima ben bene in quello dei suoi. 1 camuf- 
fali liberali sono antica piaga nostra , ed è be- 
ne , che vel ricordiate, o concittadini — E poi chi 
poteva scrivere di lutti e particolarmente dello au- 
torità ed uffisialità, V^maggiori, se uon un discen- 
dente da Aronne? ' 

Pag. 507 — n Cui i paesani che li 'favorite», 
no e facilmente sommistravano » doveva qui aggiun- 
gere aperto erede Jluberto, e lo sventurato pa- 
zientissimo Antonio Scala innocente ne scemò la 
pena. 
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Dopo Isoli favori e grazio prodigalo a questo 
paese , peccato ebe 1’ islorico non consigliò al Mi- 
nistero Italiano applicarci la legge Pica , meritala 
da noi ( tenuto vero 1’ asserito ) a preferenza del- 
le altre Provincie Meridionali — Ma leggete anco- 
ra pag. 60 a Ciò accadeva perché il luogo scel- 
» io per ricovero , dal quale con pochi passi si 
» disccndca nel meno di Gragoano e potevauo 
i» facilmente provvedersi di vettovaglie, era un vi- 
» gneto di proprietà del Sindaco uomo intelligent e 
a ottetto e liberale, ed oggi il solo possibile in que- 
» sii poeti, ma per la sua età per la situazione del- 
a la sua casa di abitazione non poteva tenersi osti- 
ti le ( dunque era amico ) ad essi , senza cout- 
il promettere vita e sostanze. 

Quanta simpatia per la famiglia della Bocca 
cui fino ad jeri bau fatto di cappello con ripetuta 
eccellenza. Ma dello storico è primo elemento l’irn- 
parzialilà e l’erudito scrittore quando riportava le 
dotte riflessioni del Sorrentino dovea pure mento- 
vare almeno le ripetute confutazioni che pubbli- 
camente quelle calunniose righe meritarono. 

Pialla elezione si era imposto al paese orpellan- 
doti a liberale, pag. 68, ora diventa intelligente 
oneito , liberale , solo possibile in questi paesi , 
cioè nel distretto, altrimenti avrebbe detto--- paese. 

Ma non si ferma al punto — L’ altra ragiona 
era perché essi ( briganti cioè ) venivano » iufor- 
n mali preventivamente di ogni movimento di for- 
» za da persone della Guardia Nazionale e dai 
» paesani quali per amore , quali per empatia , 
a e quali per non mettere a pericolo la pelle » 
» tuttoché pretendessero al titolo di liberali , ed 
S avessero autorità nel paese a. 

Guardia Nazionale, ed autorità tutte perché non 
vi affrettate a scegliere tra voi una deputazione 
che preseuti i dovuti ringraziameli allo storico (ed 
a cbi lo consigliò ) ebo per la sua origine e pec 
avere cosi beue elogiato questo paese merita es- 
sere anteposto allo stesso Cesare Cantò ? Soffritemi 
ancora. 

élla pag. 61 — a nella settimana maggiora 
le due bande sì unirono e vi si associò pure quel- 
la di Pilone. Comparvero unite in Castello. Qui do- 
vevasi aggiungere per essere esatto — dove quel 
Reverendo Parroco Cavaliere di Carlo primo da vi- 
cino guatò la bandiera delle bande riuoije, che lo 
ricambiarono. 

Pag. 62 — v Nel mese di giugno (manca l’au- 
» no) il distaccamento di Fanteria (manca il iteg- 
li gimeoto ed il numero della Compngnia omesso ad 
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» arie ) stanziato in Gragnano, ebbe un' imbosca- 
» ta dalla banda di Chiappeliello, c restarono vit- 
ti lime ec : a Ricordo che lo avvenimento fu in 
Casola, il distaccamento apparteneva al 7.° di Linea, 
il Capitano che Io comandava nomavasi Conte Casti* 
giione. ignorasi da chi venne l’ imboscata che 
certo ( stando ai delti ) non fu Cbiappotiello, che 
a pag. 61 — si scrive : — » Aveva sede fissa su 
n i monti di Gragnano.' « Quanta predilezione per 
la terra fortunata che raccolse i primi cavallere- 
schi vagiti I 1 1 

Pag. 63 — » Ed incendiarono le carte nola- 
» rili ec. : » 

Le schedo di N Do Angelis, di suo Zio D. 
Luigi Ingenito , con tulle quelle molte cho con- 
servava, sono luti’ ora sane e salvo presso questo 
nolaro conservatore D. Raffaele dello Jojo. Perchè 
spaventare chi ha interessi nelle schede indicate t 

Pag. 6A — » dalla prode Cuardia Nazionale 
» di Cragnano ec. a Quella Guardia cho avvertiva 
i briganti delle mosse della truppa ; comandata 
da quelli che s' imposero al potere, da far desi- 
derare ni paesani, per disfarsene, l' opera del Dia- 
volo, che opprimevano più dei birri Borbonici ec. 
dopo dnc pagine addiviene prode. Conlradizioni so- 
no queste da far ridere i morti. 

Pag. 66 — » Quando un istoriografo si piace 
•n indicare che quella assertiva la quale alla ra- 
» gion critica dei popoli sottopone, la è stata tot- 
» la da altri, conviene che ne indichi, senza af- 
» feltazione, 1’ opera da cui venne dedotta, e cioc- 
* che segue e. 11 quadrilostro storico, da qual fon- 
te à attinti tanti sarcasmi spiccati contro Scola, 
Monistero di S. Angolo, Della Rocca, Cuardia Na- 
zionale, autorità tutte del paese e rimanenti Cit- 
tadini. Da quei Rev. Bassi bassi grassi grassi: ohi 
cho sacco d'imbroglio ti è consultalo: Esosi av- 
verte la festuca nell’ opera di Beltrano, come non 
avvedersi Jegli orrori cho si fanno scrivere ? 

Passo alla pagina 83, non perché la maleria 
mancasse, ma per non annoiare chi legge. 

Per fioire come si cominciò bisoguava non 
obbliare che nel 1820 1’ arcipretura di Gragnano 
fu conferita a D. Antonio Maria Scola io giovani- 
le età — per favore del Vescovo Monsignor della 
Torre. ( Bisognava lavarsi la bocca cosi la stori- 
co che i suggeritori, prima di pronunziare quel no- 
me augusto ) ma sappia l’illuso Cnvalcrino, che 
D. Antonio Maria Scola si ascrisse ad un concorso 
pubblico cui altri sottoscrissero, c le carte esisto- 
no a Roma, fu Dottoralo in teologia, c se meritò 
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favori da Monsignor della Torre, solo questo for- 
ma il massimo suo elogio. 

Peccalo che i meriti acquis'a'i a Cesoia con 
con poco detrimento del Rev. Parroco Comeulala 
ed altri Sacerdoti, ed i favori notissimi del nostra 
Vescovo, non valsero ad un Cavaliere Rev. ad otte- 
care la parrocchia di S. Bartolomeo, lo scritto non 
comparve per la sua originalità, e spinti da senti- 
mento pietoso c benevolo, si accordò in vece, un 
canonicato pel quale non bisoguava esame, con- 
corso, ni dottorato. 

Si Tuole proprio rompere il paslicciotto ai 
morti, allorché insolentemente si asserisce — ne- 
bulosa la morale dell' arciprete Scola , coi si at- 
tribuisce smania innata di alterigia. Lo storico 
conta poco più di anni venti, 1’ arcipreto mori nel 
ISSO o perciò contava egli sette in otto anni, cre- 
de pure che noi conobbe, come dunque tanto li- 
vore, che non si cstinse colta morte T Si é forse 
imbeccato ? Ed a’ detrattori rispondo che gli Scola 
non meritarono di essere encomiali per prudenza , 
e per rispetto alle leggi, nò appartennero a sedi- 
li Napoletani, non improntarono denaro al Re Car- 
lo, e quanto si à segnato di onorevole nella Caval- 
leresca famiglia senza formarne un albero crono- 
logico, meno quello di discendere dal Fornaio Fi- 
lippo Liguori, che avviò il figlio. Padre onusto, a 
negozi di vino , di vaccine , e cose simili. 

Sia uno storico ha letto certo la parabola del- 
la Donna adultera, alla quale oiuno di qnci Senio- 
ri onorandi andò a scagliare la prima pietra, e pu- 
re in questi tempi di progresso, un’ imberbe , di- 
mentico di riguardi , almeno per i trapassati, fin- 
gendo d’ ignorare gli anlecedenti notissimi delta 
propria famiglia, e le gesta eseguile io concorrcn. 
sa nel fondo Positano, non ereditato ( per la loro 
nobiltà ) dalla Regina Sancia che forse diede il 
noma al Rione Sigliano, come a pag. 23, ma com- 
prato dal patrimonio del nostro protegitorc S. Seba- 
stiano ; si permette censurare la morale dei viri 
e dei morti, ed ardisce chiedere al Municipio un 
guiderdone pecuniario, e che il suo libello a’ im- 
ponga alle nostre scuole elementari I ! I 

Grazie poi rendo per essersi segnato k morto 
cristianamente l’ arciprete Scola » c qui poteva 
aggiungere qualche parolina Cavalleresca sull'ope- 
ra pia testala ai poveri di Gragnano, e non a ehi sa 
nc vorrebbe appropriare le rendite. 

Ma poi a sanar tutto alla pag. 85 scappò una 
parola di lode « sempre degno di memoria Arci- 
prete del Pezzo, e poscia quello di Scota procura- 
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— il — 

reno con ogni (forzo • rischiando la loro pace o 
buona parie del loro patrimonio » graiie daveio, 
e per qoetlo auguro allo dorico , da qui a cer io 
anni morire cristianamente, malgrado iciivcsse at- 
tere i miracoli, falli clamorosi. 

In ricambio poi di questo (ingoiar fasore tac- 
cio lo affare dei suggelli, e iolo esclamo u laro- 
iella benedella, da dietro fotti scollala, non venir- 
mi a crociare, nel momento d' esalare l’ anima a: 

Pag. 81 — « Fu conferita I’ arciprelura a D. 
n Matleo Vinaccia d’indole buibera e scortese n. 
Ben stà a Vinaccia che non volle tollerare si apris- 
se la Chiesa dell’ Incoronala prima di far giorno, 
e permettere ad un’ Econcmetlo confessare le gio- 
vani Marie, che di buou'ora calavano per estera 
manodotte in Paradiso. 

Poi soggiunge a (olio che di sana morale 1 » 
Da vero che Io storico meriterebbe la presidenza 
del S. Uffizio per si minula conoscenza che possie- 
de dei vivi e dei morti. 

Faccia senno , P erudito giovane , e ponderi 
meglio so altro lavoro intraprenderà; ni prenda a 
norma 1’ originalissimo elogio funebre scrino per 
Caelano Fortunato — Calchi lo onorale ormedella 
Magistratura, cui i acquistalo dritto con un con- 
corso favorevolmente giudicato e da banda le fri- 
volezze giovanili , acquisii gloria per lui slesso , 
per la famiglia, che lo à soslenlalo, e questo bel 
paese cui appartiene e che d coti malmenato, a 
viva sano. 


RISPETTABILI SIGNORI SINDACO E CONSIGLIERI. 


Fa d’ uopo di raro sangue freddo allorché do- 
po aver manomesso per le slampe, l'onore del pae- 
se e degli abitanti tulli, si ardisce dimandare un 
premio, e la nostra sanzione ad opera si rilupe. 
revoie. La nostra approvazione, vi mollerebbe a 
parie dell’ operalo e passerebbe alla posleriid per 
cerio quello ebe è calunnioso ed inverecondo. 

Sia la risolozione vostra degna di voi. 
Avvertite paternamente il mal consiglialo gio- 
vane perebd creda meno a chi laote filastrocche 
a lui raccontò, e profittando della ingenuità sua , 

10 deviò dalla strada del vero. Insinuategli perebd 

11 speccbiasse nelle virtù vere che adornano la ma- 
dre sua, onde spenda il tempo in dire bene del 
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suo paese o degli abitanti per raccoglierne quella 
lode che aerila chi ama il prossimo suo come se 
stesso. 


Cragnano dicembre 1863: 

. Vincenzo Scola. 
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